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Reddito cittadinanza e Quota 100, tanti i dubbi
Il reddito di cittadinanza, la 
pensione di cittadinanza, la 
pensione con la novità “Quota 
100”, sono argomenti che stanno 
occupando la politica e la cronaca 
da molti mesi. Nelle pagine 
successive vedremo di chiarire 
meglio i punti tecnici di queste 
misure decise dal Governo, 
che comunque devono ancora 
terminare il loro iter, in questo 
spazio vorremmo invece valutarne 
gli effetti: cosa ne pensa CNA.

Rete Imprese Italia, il gruppo di 
Associazioni economiche tra cui 
CNA, nel corso di un’audizione 
alla Commissione Lavoro del 
Senato, in modo molto netto 
si è dichiarata favorevole ad 
un “lavoro di cittadinanza”, 
mentre il reddito di cittadinanza, 
a parere delle Associazioni, 
“difficilmente potrà contribuire 
al rilancio dell’occupazione in 
Italia”. Gli incentivi riconosciuti ai 
datori di lavoro per l’assunzione 
dei beneficiari del reddito di 
cittadinanza vengono giudicati 
dalle Associazioni (oltre a 
CNA anche Confcommercio, 
Confartigianato, Confesercenti, 
casartigiani) “di difficile gestione e 
con una serie di limitazioni che ne 
scoraggiano l’utilizzo”.

Secondo Rete Imprese Italia “va 
rafforzato il meccanismo delle 
condizioni per ottenere il reddito di 
cittadinanza, va attuata la riforma 
strutturale dei centri per l’impiego 
e garantiti efficaci controlli per 

evitare abusi nella fruizione del 
beneficio. 
Va evitato il rischio di possibili 
effetti distorsivi sul mercato del 
lavoro: la crescita dell’occupazione 
irregolare e della concorrenza 
sleale nei confronti delle piccole 
imprese, il disincentivo a creare 
nuove iniziative imprenditoriali”.

Nella stessa audizione, si è 
parlato delle novità in materia 
pensionistica, “Quota 100” 
che integra, se non addirittura 
sostituisce, la cosiddetta Legge 
Fornero. 

Certamente è positivo intervenire per tutelare le fasce più deboli 
Ma CNA avrebbe preferito un “lavoro di cittadinanza” che rilanciasse l’occupazione

Le Associazioni economiche 
ritengono necessario un attento 
monitoraggio degli interventi 
su ‘Quota 100’, “una misura 
estremamente onerosa che occorre 
contemperare con la necessità 
di garantire la sostenibilità del 
sistema pensionistico italiano.  
Che andrà ad aggiungersi alle 
misure strutturali e sperimentali 
degli ultimi anni, alimentando 
una normativa previdenziale 
estremamente complessa che 
rende difficile la programmazione 
sia per le aziende che per i lavoratori 
di volta in volta interessati”.

Assemblea Annuale di
CNA Pensionati Bologna 

“Sarà l’occasione per condividere il lavoro svolto, 
i progetti e i programmi futuri. 

Vi aspetto numerosi“
Sandro Vanelli, Presidente CNA Pensionati Bologna

mercoledì 3 aprile 2019 ore 15.00 
Sala della Musica in San Petronio 

Corte Galluzzi n. 12/2 (da Piazza Galvani) Bologna

È GRADITA LA PRENOTAZIONE
Segreteria organizzativa CNA Pensionati: 

Tel. 051 299.204   pensionati@bo.cna.it

Speciale 
Community
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Reddito di cittadinanza
Chi ne ha diritto
p Essere cittadini italiani, europei o lungo

soggiornanti e risiedere in Italia da 
ameno 10 anni, di cui gli ultimi due in via 
continuativa.

p Isee inferiore a € 9.360 annui.
p Patrimonio immobiliare diverso dalla

prima casa di abitazione fino ai  
€ 30.000 annui.

p Patrimonio finanziario non superiore a 
€ 6.000 che può arrivare fino a € 20.000 
per famiglie con persone disabili.

Il Patto per il lavoro 
p Il reddito di cittadinanza dura 18 mesi.
p Entro i primi 12 mesi la prima offerta

di lavoro potrà arrivare nel raggio di 100 
chilometri/100 minuti di viaggio. Se viene 
rifiutata la seconda offerta potrà arrivare 
nel raggio di 250 chilometri e se anche 
questa viene rifiutata la terza offerta 
potrà arrivare da tutta Italia.

p Chi rifiuta la terza offerta congrua
 viene escluso dal reddito di cittadinanza. 

Il Patto per la formazione
p Se chi usufruisce del reddito di

cittadinanza è adeguatamente formato, 
dovrà siglare il Patto per il Lavoro con un 
Centro per l’impiego e un’Agenzia per il 
lavoro.

p Se ha bisogno di ulteriore formazione,
siglerà il Patto per la Formazione 
con Enti di formazione bilaterale, enti 
professionali o aziende. Sempre dopo 
essersi rivolto al Centro per l’Impiego 
che lo indirizzerà all’ente di formazione, 
a quello prescelto dalla persona 
nel caso lo indichi espressamente. 

REDDITO, PENSIONE DI CITTADINANZA, QUOTA 100
Ecco le istruzioni per l’uso

Come si richiede 
p In modalità cartacea presso gli uffici

postali avvalendosi del modello di 
domanda predisposto dall’Inps, a partire 
dal 6 marzo 2019 e da ogni giorno 6 del 
mese. 

p On line, direttamente sul sito del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali al link 
www.redditodicittadinanza.gov.it tramite 
le credenziali Spi.

p Al momento della domanda bisogna
solo aver presentato la Dichiarazione 
Sostitutiva Unica (Dsu) ai fini isee. Sarà 
l’Inps ad associare l’Isee alla domanda. 

A quanto ammonta 
La quota A, ossia l’integrazione al reddito, 
può arrivare fino ad un massimo di 6000 
euro La quota B, in caso di locazione della 
casa di abitazione, non può essere superiore 
a € 3.360 annui pari a 280 euro mensili. In 
ogni caso complessivamente non si potrà 
percepire meno di 480 euro annui

La pensione di cittadinanza
Le regole generali e di funzionamento sono 
analoghe a quelle del Reddito di cittadinanza 
ma si tratta di un sussidio economico rivolto 
alle famiglie di anziani in condizioni di 
bisogno. È sufficiente la presentazione della 
domanda per poter accedere al beneficio 
avendone i requisiti. Tutti i componenti del 
nucleo familiare e non solo il capofamiglia 
devono avere età pari o superiore a 67 anni.
Se esistono queste condizioni:
p Isee familiare inferiore a € 9.360 all’anno.
p Patrimonio immobiliare, diverso dalla

prima casa, non superiore a € 30.000.
p Patrimonio finanziario inferiore a € 6.000,

€ 8.000 se in coppia.

Si richiede con le stesse modalità del reddito 
di cittadinanza
La quota A può arrivare fino ad un massimo 
di 7.560 euro e viene calcolata tenendo 
conto del numero e della tipologia di 
componenti il nucleo. La quota B, in caso di 
locazione della casa di abitazione, non può 
essere superiore a € 1.800 annui pari a € 
280 mensili. In ogni caso complessivamente 
non si potrà percepire meno di € 480 annui.

Quota 100
Requisiti 
p 62 anni di età e 38 anni di contributi
p Divieto di cumulo Reddito/Pensione: la

pensione “Quota 100” non è cumulabile 
con il reddito da lavoro.

È ammesso solo il cumulo con redditi di 
natura occasionale entro un massimo di € 
5.000,00 lordi annuali. Non è quindi possibile 
il cumulo tra reddito da lavoro (autonomo o 
dipendente) e reddito di pensione sino al 
raggiungimento dell’età per la pensione di 
vecchiaia (ipotizzabile oggi in 67 anni).

Data di decorrenza della pensione
Le finestre d’uscita sono differenziate fra 
lavoratori del settore privato e pubblico.
I lavoratori del settore privato potranno 
pensionarsi trascorsi 3 mesi dalla data 
di maturazione dei requisiti (età 62 anni 
e 38 anni di contributi). La prima uscita è 
comunque fissata al 1° aprile 2019 (per 
chi ha i requisiti entro il 31 dicembre 2018). 
Quelli che invece matureranno i requisiti a 
gennaio 2019 conseguiranno il diritto alla 
decorrenza del trattamento pensionistico 
dopo 3 mesi.
I dipendenti del settore pubblico potranno 
pensionarsi trascorsi 6 mesi dalla data di 
maturazione dei requisiti. La prima uscita è 
comunque fissata al 1° agosto 2019 (per il 
settore pubblico chi ha i requisiti entro il 29 
gennaio 2019).

Per ulteriori informazioni, oltre ai consulenti previdenza del patronato 
EPASA-ITACO, ci si può rivolgere anche ai consulenti CNA Per Te 

presso gli Uffici CNA dell’area metropolitana bolognese 



Il Comune di Bologna, in collaborazione 
con CNA Pensionati e con il sostegno di 
Tper, eroga un contributo per i cittadini Over 
65 anni residenti nel Comune di Bologna, 
vittime di furti, truffe e rapine e promuove, 
grazie all’impegno delle associazioni 
Anteas Volontariato e Rivivere, uno 
Sportello gratuito di supporto psicologico 
per affrontare i traumi derivanti da furti, 
truffe e raggiri.
Il progetto prevede l’erogazione fino a 
100 euro per sinistro elevati a 500 euro 
nel giorno del ritiro della pensione e un 
rimborso fino a un massimo di 300 euro 
per il ripristino di porte, serrature e finestre 
presso l’abitazione dell’anziano.

GLI UFFICI CNA A BOLOGNA
dove richiedere assistenza e informazioni

CNA MAZZINI: via Mainoldi 4 
Tel. 051 62.42.611 - mazzini@bo.cna.it
CNA BORGO PANIGALE: via Piero Jahier 2 
Tel. 051 64.18.411 - borgopanigale@bo.cna.it
CNA CENTRO STORICO: via Riva di Reno 58 
Tel. 051 526.011 - centrostorico@bo.cna.it
CNA NAVILE: via Dell’Arcoveggio 74 
Tel. 051 41.74.211 - navile@bo.cna.it
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“Bologna si prende cura: I tre giorni del 
welfare” è il titolo dell’evento promosso dal 
Comune di Bologna, in programma dal 28 
febbraio al 2 marzo a Palazzo Re Enzo. 
Bologna è sinonimo di servizi alle persone, 
buona amministrazione, comunità e 
istituzioni che crescono insieme e non 
lasciano indietro nessuno. Con questi 
tre giorni di iniziative si fa il punto sulle 
prospettive dei servizi e si ragiona sul 
welfare del terzo millennio.
CNA Pensionati partecipa all’iniziativa 
in uno spazio riservato ai sindacati dei 
pensionati (CNA Pensionati, Cgil, Cisl, Uil) il 
1° marzo dalle ore 10 alle ore 11.30. 
L’obiettivo è valorizzare il servizio di 
sostegno agli anziani vittime di furti scippi e 
raggiri in base al recente protocollo firmato 
da tutte le sigle sindacali dei pensionati con 
il Comune di Bologna.

Servizi welfare CNA Per Te
Il 1° marzo dalle 15 alle 16.30 presente uno spazio sempre all’interno di 
Palazzo Re Enzo a cura di CNA Per Te, l’Area di CNA Bologna dedicata 
ai servizi alla Persona, che ha l’obiettivo di informare tutti i visitatori 
circa i numerosi servizi welfare creati su misura da CNA per il cittadino: 

p Modelli Isee, Red, Icric, Inciv, Inps
p Informazione e attivazione per ricerca colf e badanti e relativa elaborazione

delle buste paga
p Pensioni di: vecchiaia, invalidità, anzianità, inabilità, sociale, reversibilità, 

superstiti, ricostituzioni, maggiorazione e supplemento di pensione
p Infortuni e malattie professionali
p Riconoscimento degli eventi contestati dall’Inail
p Richiesta indennità per inabilità temporanea
p Valutazione postumi permanenti e richiesta per riconoscimento rendite (per

inabilità permanente, per morte, in sede di revisione)
p Accertamento e recupero di periodi assicurativi maturati all’estero
p Promozione e sottoscrizione tessera associativa (delega INPS) pensionati

Inoltre CNA Per Te offre i seguenti servizi:

p Modello 730, modello Redditi, Imu/Tasi
p Contratti di locazione
p Bonus fiscali su ristrutturazione e risparmio energetico
p Dichiarazione di successione
p Assistenza contenzioso tributario
p Informazione e attivazione consulenza legale e previdenziale
p Attivazione servizi finanziari al consumo tramite cessione del quinto della

pensione o dello stipendio

Per maggiori informazioni:
cnaperte@bo.cna.it - Tel. 051 526.012

I TRE GIORNI DEL WELFARE CON CNA
CNA Pensionati presenta il protocollo d’intesa per vittime di furti e rapine
CNA Per Te presenta i numerosi servizi welfare CNA per la persona
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NEL 2020 IL 75° ANNIVERSARIO DI CNA BOLOGNA
La storia degli artigiani bolognesi 
deve diventare memoria collettiva

CNA Pensionati intende raccogliere 
e pubblicare storie d’imprese per farle 
diventare patrimonio di tutta la città.
Pertanto, chiediamo ai soci CNA 
Pensionati di raccontarci esperienze 
significative della loro impresa.
Fate pervenire i vostri racconti scrivendo a: 
CNA Pensionati 
Viale Aldo Moro 22 – 40127 Bologna
oppure inviatele per e-mail al seguente 
indirizzo: pensionati@bo.cna.it

Potete anche scrivere solamente che 
intendete raccontarla a voce. 
Lasciate il vostro telefono  
e sarete richiamati.
Saranno considerate le notizie che ci 
arriveranno entro il 20 maggio 2019.
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Bonus per le ristrutturazioni
Come vanno comunicate all’Enea
In analogia a quanto già previsto in materia 
di detrazioni fiscali per la riqualificazione 
energetica degli edifici, anche i beneficiari 
delle detrazioni fiscali per le ristrutturazioni 
edilizie che determinano un risparmio 
energetico, devono provvedere a fare 
apposita comunicazione all’Enea.  
Si tratta di un obbligo introdotto dalla Legge 
di Bilancio 2018 per la cui operatività si 
attendeva l’apertura del portale, avvenuta lo 
scorso 21 novembre.
L’invio deve avvenire entro il termine di 90 giorni a partire dalla data di ultimazione dei lavori o 
del collaudo.  Soltanto per gli interventi la cui data di fine lavori (collaudo) è compresa tra il 1° 
gennaio e il 21 novembre 2018, il termine dei 90 giorni è a decorrere dal 21 novembre 2018.
Nel caso in cui siano stati commessi errori formali nella comunicazione che il contribuente 
ha inviato all’Enea, viene data la possibilità di procedere con le eventuali correzioni, 
ritrasmettendo il documento all’ Enea entro il 30 settembre 2019, termine di scadenza 
della prima dichiarazione dei redditi successiva al termine della comunicazione all’Enea.
Qualora non si fosse proceduto con l’invio nei termini, si potrebbe comunque porre rimedio 
pagando una sanzione di € 250 tramite modello F24 (cosiddetta remissione in bonis) sempre 
entro il 30 settembre 2019.
Per quanto riguarda invece tutti gli interventi di ristrutturazione con risparmio energetico 
terminati nel 2019, la Comunicazione a Enea dovrà avvenire sempre nei 90 gg su apposito 
portale dedicato ancora non attivo.

Le nostre 
migliori 

convenzioni 
PER TE

Ti ricordiamo che tra i vantaggi 
riservati agli associati CNA 
Pensionati c’è la Polizza 
infortuni e grandi interventi 
chirurgici. Nello specifico ecco 
cosa prevede. 
Gli iscritti a CNA Pensionati 
sono tutelati contro gli infortuni 
24 ore su 24. E’ erogata 
un’indennità giornaliera, per 
un massimo di 30 gg., nel 
caso l’infortunio richieda un 
ricovero ospedaliero. Se viene 
applicata un’ingessatura o 
altro mezzo di contenzione 
immobilizzante, purché 
applicato o prescritto in 
Istituto di Cura, si ha diritto 
a un’indennità di € 13,00 
giornaliere per un massimo di
15 gg. L’indennità è prevista 
anche in caso di frattura al 
bacino, al femore, al coccige e 
alle costole. Se dall’infortunio 
residua una invalidità 
permanente è previsto un 
indennizzo con massimale 
di € 6.000,00. Viene erogata 
una diaria giornaliera 
anche in caso di ricovero 
ospedaliero per “Grandi 
Interventi Chirurgici” (per i 
dettagli rivolgiti alla struttura 
territoriale CNA Pensionati 
più vicina alla tua residenza).
In questo caso l’indennità è 
di € 21,00 giornaliere per un 
massimo di 20 gg.
Per ulteriori informazioni 
e/o per denunciare eventuali 
sinistri, puoi rivolgerti alla 
segreteria di CNA Pensionati 
Bologna Tel. 051 299.204 
oppure scrivere a:
pensionati@bo.cna.it 

Per ogni eventuale informazione è possibile rivolgersi a CNA Per Te 
presso tutti gli Uffici CNA Bologna dell’Area Metropolitana Bolognese, 
info: cnaperte@bo.cna.it
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Modello 730, Imu e Tasi, Isee e Red
Rivolgiti al Caf CNA, tutto è più semplice
Caf CNA da sempre è in grado di offrire le soluzioni giuste per 
ogni esigenza. 
Caf CNA offre diversi servizi relativi al modello 730: possiamo ritirare a 
tuo nome il 730 precompilato dall’Agenzia delle Entrate  e completarlo 
con le agevolazioni cui puoi aver diritto; possiamo assistere il cittadino 
nell’elaborazione del 730 anche senza il precompilato. Saremo noi 
infine a trasmettere il tuo 730 all’Agenzia delle Entrate. 
Siamo noi a prenderci la responsabilità in caso di controlli. E se fai il 
730 e non hai il datore di lavoro, ti consegniamo noi il modello F24 già 
compilato se la tua dichiarazione è a debito; se al contrario è a credito 
dovrai solo comunicare il tuo Iban all’Agenzia delle Entrate per ricevere 
il rimborso in tempi più brevi rispetto al Modello Unico. 
Fidati del Caf CNA che unisce alla garanzia di un buon servizio, una 
lunga esperienza nell’attività di assistenza fiscale.
In aggiunta ai consueti documenti di spesa, per l’anno 2018 potrai 
portarti in detrazione anche:
p Bonus ristrutturazione (prorogata la detrazione maggiorata del 50%).
p Bonus Mobili (prorogata la detrazione per acquisto mobili ed

elettrodomestici).
p Bonus Verde o Green Bonus (detrazione 36% per sistemazione a

verde, giardini e irrigazione).
p Ecobonus (prorogata detrazione maggiorata del 65%: caldaie

a condensazione, apparecchi ibridi pompe di calore e caldaia a 
condensazione, generatori d’aria calda a condensazione).

p Trasporto pubblico (detrazione sugli abbonamenti).
p Detrazioni figli a carico (elevato il limite di reddito).
p Bonus strumenti Musicali (detrazione 65%).

Rivolgiti al Caf CNA anche per il calcolo di Imu e Tasi e la relativa 
predisposizione dei Modelli F24 necessari per effettuare il 
pagamento.

Rivolgiti a Caf CNA per il tuo modello Isee.
Il Caf CNA ti assiste gratuitamente per compilare la DSU, ti dice quali 
documenti portare e ti informa su quali agevolazioni puoi aver diritto. 
Inoltre, ti consegna l’attestazione con il calcolo degli indicatori Isee. 
Il calcolo non è più immediato perché è effettuato dall’Inps. Saremo 
comunque noi ad avvertirti quando la tua attestazione è pronta. 
Dal 1/9/2019 la Dsu ha validità dal momento della presentazione fino al 
successivo 31/8/2020, mentre le Dsu in corso di validità al 01/09/2019 
hanno validità fino al 31/12/2019.

Rivolgiti al Caf CNA se sei tenuto a presentare il modello Red 
all’Inps.
Se sei un pensionato che usufruisce di alcune prestazioni legate alla 
situazione reddituale, (assegno sociale, reversibilità…), devi presentare 
ogni anno all’Inps il modello Red. Noi in modo gratuito ti possiamo 
dire se sei tenuto a presentarlo, ti aiutiamo nella compilazione e lo 
trasmettiamo direttamente all’Inps.

Rivolgiti al Caf CNA per le dichiarazioni di responsabilità Inv Civ.
Il Caf CNA ti assiste gratuitamente anche nella compilazione dei 
modelli Icric, Iclav o Accas/ps e la loro trasmissione all’Inps. Saremo 
noi a ricordarti ogni anno che devi compilare l’apposita modulistica per 
confermare il possesso dei requisiti.

A partire dall’1 gennaio 2019 l’obbligo di emissione della fattura elettronica si estende anche nei confronti dei 
consumatori finali, ossia dei privati cittadini sprovvisti di partita Iva.
Qualora il privato, a seguito di una prestazione di servizi o all’acquisto di beni faccia richiesta di fattura, l’imprenditore 
e/o il professionista sono obbligati ad emetterla, in formato elettronico verso il Sistema di Interscambio e a fornirne 
copia su carta (o, ad esempio, in formato pdf da inviare per mail) al cliente; la copia cartacea rappresenta documento 
valido a tutti gli effetti. 
Il consumatore finale, non essendo quindi obbligato a ricevere la fattura elettronica, non è obbligato ad avere e 
a fornire un indirizzo Pec o “codice destinatario” all’impresa o al professionista presso i quali acquista il bene o il 
servizio. 
A partire dal secondo semestre di quest’anno, come previsto dalla legge di Bilancio per il 2019, l’Agenzia delle 
Entrate metterà a disposizione un servizio di consultazione delle fatture elettroniche anche ai contribuenti persone 
fisiche; con tale servizio il contribuente persona fisica potrà consultate le proprie fatture che i fornitori avranno inviato 
all’Agenzia sin dal 1° gennaio scorso. Queste regole sono state stabilite per garantire il rispetto delle disposizioni 
sulla tutela dei dati personali.

Fattura elettronica anche per i consumatori

RIVOLGITI A CNA PER TE PRESSO TUTTI GLI UFFICI CNA 
DELL’AREA METROPOLITANA BOLOGNESE

Tel. 051 526.012 -  cnaperte@bo.cna.it
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PROGRAMMA CULTURA 2019
    INIZIATIVE TEMATICHE
  p Servizi sociali per la cittadinanza anziana 
  p Prevenzione – contrasto alla solitudine e all’isolamento
  p Diritti dei consumatori
  p Vivere in sicurezza (truffe, scippi, raggiri)
  p Viabilità – città a misura di anziano

   Ri...scopriamo Bologna... VISITE GUIDATE 
 p Cimitero monumentale della Certosa: 6 aprile 2019
  p Palazzo Pallavicini e la splendida “sala della musica” dove si esibì il quattordicenne Mozart
  p Palazzo delle Mercanzia e le corporazioni delle arti e dei mestieri
  p Museo Marconi: 8 giugno 2019
  p Museo Ustica
PER INFO E PRENOTAZIONI:
Segreteria CNA Pensionati - Tel. 051 299.204 - pensionati @bo.cna.it

Cura e assistenza, anche a domicilio
Con la convenzione CNA Per Te - Cadiai
Grazie alla convenzione CNA Per Te - Cadiai è possibile 
usufruire di numerose possibili soluzioni ad un bisogno 
di cura e/o assistenza direttamente a casa vostra. Si può 
usufruire di servizi assistenziali e riabilitativi, interventi 
di cura e assistenza nelle comuni attività quotidiane 
con l’ausilio di assistenti familiari, somministrazioni 
di pasti a domicilio, prestazioni infermieristiche per 
iniezioni, somministrazioni medicinali e medicazioni 
oltre a prestazioni fisioterapiche.

Per ogni tipologia di servizio è garantito 
l’accompagnamento da parte di un “tutor” dedicato 
e competente con cui confrontarsi e co-progettare 
soluzioni. In strutture specializzate è possibile usufruire 
di posti letto nelle Residenze Assistite per ricoveri 
temporanei di sollievo, ricoveri post-operatori e per 
percorsi riabilitativi, periodi di lungodegenza e ricoveri 
in dimissioni protette.
Per gli anziani autosufficienti o parzialmente 
autosufficienti è possibile accedere agli Appartamenti 
Protetti per necessità di tipo abitativo o per situazioni 
di solitudine o richiesta di tutela.

Per informazioni è possibile rivolgersi a tutti i 
consulenti CNA Per Te presso gli uffici territoriali 
di CNA Bologna oppure scrivere una mail a: 
cnaperte@bo.cna.it - Tel. 051 526.012

Dichiarazione di successione
Rivolgiti a CNA Per Te
La dichiarazione di successione è obbligatoria per 
legge entro dodici mesi dalla data del decesso di una 
persona e consiste in una serie di operazioni necessarie 
per trasferire le attività e le passività agli eredi. Sono 
esonerati dalla presentazione della dichiarazione di 
successione il coniuge o i parenti in linea retta se la 
successione non comprende beni immobili e diritti reali 
immobiliari e il valore complessivo dei beni oggetto della 
successione non eccede € 100.000,00. La dichiarazione 
può essere presentata direttamente dall’erede tramite 
i servizi telematici, tramite un intermediario abilitato o 
presso l’ufficio competente dell’Agenzia delle Entrate, 
pertanto non è indispensabile rivolgersi ad un Notaio. 
Dal 1° gennaio 2019 è obbligatorio presentare la 
dichiarazione di successione esclusivamente per 
via telematica. I consulenti CNA per Te, sono a 
disposizione negli uffici CNA Bologna per rispondere 
alle tue richieste: offriamo assistenza, consulenza e 
orientamento in relazione alle pratiche burocratiche 
da assolvere nel massimo rispetto della riservatezza, 
e in presenza di casi complessi e particolari offriamo 
consulenza e assistenza legale attraverso professionisti 
convenzionati operativi su tutta l’area Metropolitana di 
Bologna. 
Per informazioni: 
Segreteria Tel. 051 526.012 - cnaperte@bo.cna.it



W TURISMO E TEMPO LIBERO, le nostre proposte

             Percorsi culturali ed enogastronomici
 p Ferrara e il Castello Estense: 18 maggio
             Tour regionali e europei
  p Tour di Matera città della cultura: 14-17 marzo 
  p Tour guidato della Calabria: 18-23 settembre
  p Pasqua a Ponza: 20-23 aprile
             Week end
 p Trenino rosso del Bernina e Lago di Como: 3-5 maggio
 p Cinque Terre: 30 maggio - 2 giugno
             I grandi classici
   p Crociera ai Fiordi Norvegesi: 6-13 luglio
  p Puglia Soggiorno mare e festa nazionale: 2-12 giugno
  p Val di Rabbi (soggiorno termale in Trentino): 7-21 luglio 
             La gita di un giorno
      p Destinazione e data da definire
             Capodanno
      p Salerno le luci d’artista e Pompei: 29 dicembre 2019 - 2 gennaio 2020

Programma visibile e scaricabile dal sito 
www.bo.cna.it/tempo-libero
Seguici su facebook CNA Pensionati Bologna https://it-it.facebook.com/CnaPensionatiBologna/
PER INFO E PRENOTAZIONI: 
Daniela 349 4760630 – Paola 389 1125599 – Ivonne 329 6373843
Segreteria CNA Pensionati  Tel. 051 299.204  pensionati@bo.cna.it
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SOLD OUT !


